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VII 

PREFAZIONE 

Questo testo raccoglie i contenuti delle lezioni di Statistica impartite agli studenti 
del corso di laurea in Scienze Politiche presso l’Università degli Studi di Perugia. Gli 
argomenti sono trattati secondo un approccio attento ai concetti ed alle impostazioni 
metodologiche ed è ridotto al minimo il ricorso al formalismo matematico. 
Volutamente, le basi matematiche richieste per la lettura del testo non vanno al di là 
di quelle acquisite in una qualsiasi scuola media superiore (calcolo algebrico, propor-
zioni, piano cartesiano, retta, ecc.). La statistica non è matematica, anche se fa uso dei 
suoi strumenti. La semplificazione che deriva dal tipo di approccio perseguito, 
dovrebbe risultare perciò coerente con l’impostazione e i criteri delle nuove lauree 
triennali previste dalla riforma universitaria. 

Il testo è ricco di esercizi ed un ringraziamento particolare va alla dott.ssa G. 
Ranalli che ha curato buona parte di essi. Si raccomanda di tentare di svolgerli senza 
ricorrere alle soluzioni proposte, facendone dei test di comprensione degli argomenti 
affrontati. Nel confrontare la propria soluzione con quella proposta nel testo, si tenga 
poi presente che queste ultime non sono le uniche possibili, così come i procedimenti 
di calcolo: alla base di un esercizio c’è un obiettivo conoscitivo della realtà empirica, 
ed è su di esso che si deve concentrare l’attenzione del lettore per poter poi utilizzare 
ed interpretare correttamente gli strumenti proposti dalla metodologia statistica. Si 
tenga presente altresì che a causa degli arrotondamenti (troncamento delle cifre 
decimali di un numero reale) i risultati numerici ottenuti dal lettore possono differire 
leggermente da quelli riportati nel testo. 

Trattandosi della prima edizione, ringrazio sin d’ora quanti, studenti e colleghi, 
vorranno segnalare errori di battitura, frasi non chiare, argomenti da approfondire e 
quant’altro sia utile per migliorare la fruibilità del testo. 

Perugia, settembre 2001 

G.E. MONTANARI 




